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EUROPA - ITALIA 

NICARAGUA
e BOLIVIA

TERRA SANTA
 Bethleem

Nongstoin - Sojong 
Ranblang - Shillong

Calcutta - Umden
Khammam

Brescia - Bergamo 
e Romania

INDIA

GABON - BURUNDI
CAMEROUN - RWANDA

CONGO - CENTRAFRICA

Come il Buon Samaritano, non vergognamoci di toccare 
le ferite di chi soffre, ma cerchiamo di guarirle con amore concreto. 

Twitter di Papa Francesco - 05/06/2014

«In verità io vi dico: tutto quello che 
avete fatto a uno solo di questi miei 

fratelli più piccoli, l’avete fatto a me» 
(Vangelo di Matteo 25,40)

Le Oasi Mamma dell’Amore nel MondoLe Oasi Mamma dell’Amore nel Mondo

EUROPA - sede centrale - ambienti per le persone disagiate e casa di spiritualità a PARATICO (Brescia)
EUROPA - sostegno nella progettazione tecnica e ristrutturazione, a favore della 
realizzazione di una scuola in ROMANIA nella città di Drobeta Turnu Severin
EUROPA - ogni settimana siamo impegnati nell’aiuto e nel sostegno materiale a:

   Caritas - Comunità di recupero tossicodipendenti - Famiglie disagiate
   Centri di accoglienza per bambini disagiati - Comunità Religiose

AFRICA - Ospedale “NOTRE DAME” costruito in CAMEROUN nel centro d’accoglienza Oasi Mamma dell’Amore nel villaggio di 
ZAMAKOE (casa per i volontari, casa riservata alla comunità religiosa, due padiglioni dell’Ospedale con 125 posti letto per i ricoveri, sala 
operatoria all’avanguardia e laboratori esami). È stato realizzato un grande reparto per la maternità e la pediatria
AFRICA - sostegno alle prigioni minorili (in 4 distretti), prigioni pubbliche, orfanotrofio e lebbrosario in Mbalmayo - Cameroun
AFRICA - Ospedale per 50 posti letto, servizi infermieristici e centro di formazione sanitaria in GABON (città OYEM) (in fase di realizzazione)
AFRICA - sostegno ai bambini poveri ed orfani presso l’orfanotrofio di Bujumbura - BURUNDI
ASIA - Ospedale “MOTHER OF LOVE” in INDIA (stato del MEGHALAYA) nel centro d’accoglienza Oasi Mamma dell’Amore nella
parrocchia di UMDEN (tre padiglioni: 50 posti ricovero, maternità, pediatria, laboratori, casa per le suore e ambienti per la formazione sanitaria) 
ASIA - sostegno al centro medico sanitario per bambini malati di rachitismo di Shillong (oltre 7.000 visite all’anno)
ASIA - sostegno a scuole in India nei villaggi di Nongstoin, Sojong, Ranblang, Umden e Shillong
ASIA - sostegno a lebbrosi nel nord-est dell’India e CALCUTTA
ASIA - Ospedale Pediatrico “DONO E CAREZZA DI MARIA” per bambini malati di AIDS in INDIA (ANDHRA PRADESH) villaggio di 
MORAMPALLY. In collaborazione con la diocesi realizzazione di pozzi per l’acqua potabile (ad oggi 42 pozzi) e bagni.
MEDIO ORIENTE - sostegno all’orfanotrofio “San Vincenzo” e “Hortus Conclusus” di Bethleem - sostegno a progetti in Siria e Iraq

 Mettendo il numero 02289430981
nella dichiarazione dei redditi
il tuo 5 x 1000 aiuta le Oasi

I MALATI DI LEBBRA E L’OPERA…
Ogni anno nel mese di gennaio, quest’anno era domenica 31, si celebra la GIORNATA 
MONDIALE DEL MALATO DI LEBBRA. Molti, soprattutto le nuove generazioni, non 
conoscono la piaga della lebbra, una malattia che colpisce ancora oggi tante persone. Alcuni 
episodi inerenti i lebbrosi li troviamo nel Vangelo, infatti Gesù era attento agli ultimi e tra questi 
i malati di lebbra che spesse volte guariva. Le Sacre Scritture ci parlano dei lebbrosi, ai tempi di 
Gesù, come persone che vivevano fuori dai villaggi ed isolati dal resto della comunità. Purtroppo 
ancora oggi, in molte zone dell’Africa e dell’India, i lebbrosi vivono nei loro poveri villaggi 
lontani dal resto della comunità. La lebbra si può curare, se si hanno i mezzi ed i farmaci, ma di 
lebbra non si può guarire definitivamente. Nel 2020 son stati circa 210.000 i nuovi casi di malati 
di lebbra nel mondo.
Fin dai suoi primi viaggi missionari l’attenzione del fondatore 
Marco e poi della nostra Opera è stata anche verso i malati 
di lebbra che purtroppo ancora oggi vivono difficoltà enormi. 
Come ogni anno, quindi, chi desidera può contribuire alla 
raccolta fondi che noi destineremo ai lebbrosari in India e 
in Africa che conosciamo ed abbiamo visitato nel tempo. 
Il conto corrente postale dedicato a questo aiuto è il n. 
15437254 intestato a L’Opera della Mamma dell’Amore, si 
prega indicare nella causale “pro lebbrosi”. Grazie di cuore 
a chi si ricorda degli ultimi tra gli ultimi!

Attualmente le Oasi Mamma dell’Amore sono presenti in:
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UOVO DI PASQUA E NON SOLO…
Cari amici, quest’anno per sostenere i progetti delle “Oasi nel Mondo” ed il “Villaggio 
della Gioia” vi proponiamo per la Santa Pasqua l’uovo della solidarietà e non solo… 
Abbiamo pensato tre soluzioni quest’anno (A – B – C) da proporre a tutti voi e sono: 
 A - uovo al latte (contributo di soli 5 euro)
 B - uovo al latte + peluche stella o cagnolino (contributo di 10 euro) 
 C - uovo al latte + papera o ovetto tutto fatto e ricamato a mano (contributo di 15 euro)
Questa ultima iniziativa solidale (la C con papere o ovetti fatti a mano con la lana) è stata 
pensata ed accolta per aiutare alcune mamme, sole e con bambini, che “non stanno mai con 
le mani in mano” (ammirevoli per questo!) e fanno questi bellissimi lavoretti per recuperare 

l’aiuto necessario per vivere senza dipendere da nessuno. Davvero anche i poveri 
hanno una dignità! Per fare uno solo di questi “oggetti” servono anche più di quattro 
ore di lavoro, oltre alla spesa della lana e delle altre materie prime. Sono piccoli oggetti 
da apprezzare… Se potete, amici cari, aiutateci ad aiutare anche loro scegliendo questa 
iniziativa. Per informazioni o prenotazioni (possiamo anche spedire a casa vostra) 
contattateci al 333 3045028

    

La piccola Fadimatou è arrivata nell’ospedale di Zamakoe circa 
un mese fa. La bambina, di soli 5 anni, si trovava nel villaggio 

della nonna al nord del Cameroun quando accidentalmente, 
mentre giocava, è caduta nel fuoco

che ardeva per la cucina.
Soccorsa in un dispensario del villaggio consigliavano 

l’amputazione della gambina ustionata dall’olio bollente.
Portata, dopo ore e ore di strada al nostro ospedale, è stata 

immediatamente presa in carico. Come vedete nelle fotografie, 
che gentilmente il nostro personale ci ha mandato, 

ora dopo un mese di cure appropriate inizia a fare i primi passi.
Questa “storia” ci dà la forza di andare avanti superando le 
difficoltà quotidiane nella gestione dell’ospedale in Africa.

Vent’anni di fondazione a favore dei poveri! 

Dopo la visita al nostro progetto da parte dei responsabili 
dell’Associazione (giugno 2019) sono stati confermati 
presso l’Ospedale “NOTRE DAME DE ZAMAKOE” 
tutti i progetti ed i servizi nati per i più poveri. Ogni giorno 
è garantita la presenza di medici per le consultazioni e 
le visite. Per il reparto di chirurgia è stato confermato il 
medico chirurgo che ormai lavora con noi da anni. Ogni 
mese sono decine ormai le operazioni chirurgiche. Il nostro 
impegno mensile per sostenere il progetto è di 1.500 euro 

necessari per il mantenimento della struttura (farmacia, stipendi del personale, attrezzature, manutenzioni ordinarie, ecc…). In questa zona 
dell’Africa sono poche, pochissime, le persone che possono lasciare qualche contributo durante la loro permanenza in Ospedale e, come sapete, 
in Africa non esiste il sistema nazionale sanitario o assicurazioni in caso di malattia. Aiutare questo Ospedale vuol dire salvare vite umane!
Il vostro aiuto è fondamentale per la sopravvivenza di questa opera meravigliosa!

OASI IN AFRICA - CAMEROUN (città di MBALMAYO)

La storia di Fadimatou

Casa dei volontari
e della Comunità Ospedale di Zamakoe
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Progetto POZZI e BAGNI in India
Chi desidera può sostenere la realizzazione di pozzi per dare acqua 
ai poveri villaggi di Khammam in India. Vi informiamo che per la 
trivellazione di un pozzo servono 500 euro. 
Per la realizzazione di servizi igienici per le famiglie che ne sono prive, 
il progetto è in corso di realizzazione e può essere sostenuto con un 
contributo di 250 euro.Ama

il prossimo
tuo come
te stesso!

Progetto FAMIGLIE con DISAGIO
Chi desidera può sostenere le famiglie disagiate che 
l’associazione aiuta donando l’equivalente di un buono 
spesa (da 20 euro) che permette l’acquisto di generi 
alimentari di prima necessità.

Progetto ADOZIONI a DISTANZA 
Attraverso la nostra Associazione puoi adottare a distanza un bambino 
che vive nelle missioni in Africa, India e Medio Oriente. Il contributo 
annuale richiesto per un’adozione a distanza è di 180 euro. Per motivi 
organizzativi e di gestione, l’Associazione ha deciso di optare per due 
soluzioni di pagamento: semestrale o annuale. La durata minima delle 
adozioni è di almeno due anni. Chi è interessato può chiedere la scheda 
contattandoci.

PER AIUTARE LE OASI ALL’ESTERO
c/c bancario presso BANCA BCC cod. IBAN

IT29J0843754220000000006987
cod. BIC per bon. dall’estero ICRAITRRC50

c/c postale 15437254
intestato: L’Opera Mamma dell’Amore

Progetto “KIT SALVAVITA” 
Nessun bambino al mondo dovrebbe provare la sofferenza della fame, 
della sete, l’agonia di una pancia vuota. Eppure succede: il futuro di 
tanti bambini come questi che si sono presentati nelle nostre strutture 
in Africa è appeso ad un filo. Grazie alla donazione di 60 euro con un
“kit salvavita” garantiremo ad ogni bambino
malnutrito, preso in carico nelle nostre strutture,
il servizio completo socio-sanitario.

PER AIUTARE LE OASI IN ITALIA
c/c bancario presso BANCA INTESA SAN PAOLO cod. IBAN

IT12H0306909606100000129057
cod. BIC per bon. dall’estero BCITITMM

c/c postale 22634679
intestato: Oasi Mamma dell’Amore Onlus

In questo povero angolo dell’India, prosegue il nostro aiuto per la costruzione di pozzi d’acqua 
(ad oggi già scavati 40) e bagni a sostegno dei poveri villaggi della zona. In estate la temperatura 
arriva anche ai 45°C e la situazione diventa drammatica anche in campo sanitario. Ricordiamo 
che la somma necessaria per la realizzazione di un pozzo è di 500 euro e di un bagno di 
250 euro. Con l’inaugurazione e l’apertura dell’Ospedale Pediatrico “DONO E CAREZZA 
DELLA MAMMA DELL’AMORE” nel villaggio di Morampally Banjara, dopo aver parlato 
con il Vescovo, l’associazione propone di “adottare a distanza” i bambini qui ricoverati (tutti 
sieropositivi o malati di AIDS) proprio per sostenere le spese di gestione, l’assistenza e le cure. 
Per ogni bambino sostenuto sarà richiesto un contributo annuale di almeno 180 euro.

OASI IN INDIA - ANDHRA PRADESCH (città di KHAMMAM)
Ospedale di Khammam

La costruzione dell’Ospedale “MOTHER OF LOVE di UMDEN”, realizzato al nord-est 
dell’India, è iniziata nel 2008 ed è stata inaugurata nell’ottobre 2017 con la presenza di Marco. 
Il costo per la costruzione si aggirava sui 225.000 euro. Ad oggi la nostra associazione ha 
mandato 195.000 euro. Grazie ad un accordo di fiducia reciproca, tra l’Ispettoria dei Salesiani, 
le ditte locali e alcuni magazzini di materiali edili, siamo riusciti ad avere una dilazione 
nei pagamenti e quindi ultimare tutti i lavori. È ancora fondamentale il nostro sforzo nel 
contribuire alle spese fatte che vanno liquidate. Chi desisera può sempre sostenere questo 
impegno. La cosa importante è che ad oggi l’ospedale è stato ultimato ed è funzionante. Ogni 
giorno le suore ed il personale ricevono circa 200 pazienti come vedete nelle foto qui sotto. 

OASI IN INDIA - MEGHALAYA (città di SHILLONG)
Ospedale di Umden visto dal satellite

IMPORTANTE COMUNICAZIONE:
Gentile lettore e benefattore, con l’adeguamento statutario, previsto dal Codice del Terzo Settore delle nostre Associazioni, dal mese di ottobre ci sono 
importanti novità! Come ben sai i PROGETTI all’ESTERO (Africa, India, Medio Oriente) sono stati fondati e sono tutt’oggi gestiti da L’OPERA 
DELLA MAMMA DELL’AMORE mentre i progetti in ITALIA ed EUROPA sono fondati e seguiti da OASI MAMMA DELL’AMORE.

IMPORTANTE per le DONAZIONI e rispettive DETRAZIONI FISCALI:
Con l’adeguamento statutario fatto ad ottobre vi informiamo che:
* L’OPERA DELLA MAMMA DELL’AMORE già iscritta da alcuni anni nel Registro del Volontariato della Regione Lombardia diventa O.D.V. 
(Organizzazione di Volontariato), il codice fiscale rimane 98075850176. Ti informiamo che le detrazioni fiscali, previste dalla normativa, sono del 
35% quindi, ad esempio, se doni 100 euro ai nostri progetti ben 35 euro ti saranno rimborsati in dichiarazione dei redditi. Grazie dei vostri aiuti!
* OASI MAMMA DELL’AMORE da O.N.L.U.S. diventa E.T.S. (Ente Terzo Settore), il codice fiscale per destinare anche il 5x1000 rimane 
02289430981. Ti informiamo che le detrazioni fiscali, previste dalla normativa, sono del 30% quindi, ad esempio, se doni 100 euro ai nostri progetti 
ben 30 euro ti saranno rimborsati in dichiarazione dei redditi. Grazie dei vostri aiuti!

Ti invitiamo, in fase di elaborazione della tua dichiarazione redditi 2020, a chiedere al tuo CAF o al Tuo commercialista di fiducia ricordando che la 
detrazione dall’Irpef viene calcolata sul limite massimo di 30.000 euro annui di donazione. 
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OASI ed i testimoni della Carità! a cura del direttore del periodico
Cari amici, sono numerosi i progetti che Oasi Mamma dell’Amore ONLUS porta avanti sul territorio di Paratico e paesi limitrofi, per i 
poveri e le famiglie disagiate. Fra questi, troviamo l’attività che si svolge ogni lunedì e giovedì, grazie all’impegno di alcuni volontari, 
nella distribuzione di alimenti alle famiglie disagiate sul territorio di Paratico. In questo numero del periodico desideriamo condividere 
con tutti voi l’esperienza di Annalisa della provincia di Varese che, dopo aver conosciuto le attività dell’associazione, ha sentito dentro 
di sé il desiderio di aiutare concretamente donando qualche ora del suo tempo e unendosi un giovedì pomeriggio al servizio alle famiglie. 
La redazione ha desiderato porle alcune domande che pubblichiamo con la speranza che, la condivisione di questa esperienza, possa 
suscitare in ciascuno di noi il desiderio di fare sempre quel qualcosa in più per aiutare i poveri e divenire così, veri testimoni della carità.
* Come hai conosciuto l’associazione “Oasi Mamma dell’Amore” e cosa ti ha spinto a vivere questa esperienza di volontariato?
Ho conosciuto l’associazione alcuni anni fa grazie ad un’amica già volontaria e, nel mio piccolo, ho sempre aiutato i progetti aderendo alle 
iniziative che mi venivano proposte. Nel tempo poi ho approfondito e conosciuto sempre meglio le attività che l’associazione svolge per i 
poveri visitando la sede di Paratico, partecipando ad alcuni pranzi solidali, ed è stato mio desiderio chiedere e capire come poter fare per 
sostenere concretamente i progetti: sentivo dentro di me il desiderio di fare qualcosa in più per aiutare i poveri dedicando anche alcune ore del 
mio tempo a questo. 
L’occasione è stata, nel rispetto delle attuali normative anti-contagio, quando ho avuto la possibilità di aiutare un giovedì pomeriggio, durante 
le festività natalizie, nella distribuzione alimentare alle famiglie disagiate sul territorio di Paratico.
* Puoi raccontarci brevemente come si è svolto il tuo “pomeriggio d’aiuto”?
Dopo essermi accordata con i responsabili dell’associazione mi sono recata presso la sede Paratico un giovedì pomeriggio, il giorno in cui 
l’associazione è impegnata in un particolare servizio alla carità. Alcuni volontari si erano appena recati presso il supermercato LPI di Paratico 
con cui c’è un accordo da oltre due anni per il ritiro bisettimanale di viveri chiamati “fresco” come yogurt, formaggi, pesce, salumi, frutta e 
verdura... Poi, insieme, abbiamo controllato e smistato gli alimenti suddividendoli in contenitori appositi pronti da consegnare alle famiglie 
bisognose. 
Ciò che mi ha colpito è stata l’attenzione e la cura anche in questa attività in cui la scelta degli alimenti è stata mirata considerando proprio le 
singole necessità delle famiglie, il numero dei componenti, se vi erano bambini all’interno di essa o anziani o persone con esigenze particolari... 
Mi ha davvero colpita l’attenzione nella preparazione verso una signora (per esempio) che, non potendo mangiare carne perché malata e sotto 
chemioterapia, ha ricevuto altri alimenti.
Dopo di che il tutto è stato ben caricato nell’auto di uno dei volontari e abbiamo iniziato un paio di viaggi per raggiungere le famiglie che 
attendevano. L’ultimo viaggio è stato fatto verso la comunità molto numerosa di ex-giostrai che vive in alcune roulotte. Durante la consegna 
degli alimenti alle famiglie mi ha colpito l’entusiasmo dei volontari che cordialmente, passando da una famiglia all’altra, salutavano con il 
sorriso porgendo con molta discrezione le cassette ricolme di viveri alimentari e anche il fatto che, questo incontro, era per loro anche occasione 
per scambiare due parole e mostrare interesse per la loro situazione chiedendo se tutto andasse bene... La serenità, la sensibilità, la condivisione 
e soprattutto il rispetto sono i sentimenti che hanno animato quel bellissimo “pomeriggio d’aiuto” che presto desidero ripetere.
* Che cosa ti ha lasciato questa esperienza? Che cosa senti di poter dire e condividere con chi legge la tua testimonianza?
Sicuramente è stata una bellissima esperienza che suggerisco a molti. Serve tanta discrezione e sensibilità in questi gesti. Mi piace sottolineare 
che, per esempio, il tempo dedicato a questa attività è stato circa due orette... questo per dire che in così poco tempo abbiamo svolto un’attività 
tanto preziosa e importante, in poche ore abbiamo raggiunto oltre 50 persone… Se pensiamo al tempo che utilizziamo durante la settimana 
per fare le “nostre cose” ci renderemo conto che due ore si possono trovare e che il tempo è davvero minimo se consideriamo il beneficio che 
porta a tante persone! Porto nel cuore la sensazione che queste persone, che si trovano purtroppo in questo stato di necessità, attendono questo 
appuntamento con ansia e con gioia: loro sanno che in quel giorno, in quel preciso momento qualcuno penserà a loro raggiungendoli con un 
aiuto concreto! Non un’attesa disillusa ma un’attesa che conosce il suo lieto fine! Loro sanno che Oasi, tramite i suoi preziosissimi volontari, 
c’è, è accanto a loro e a ciò che vivono: la certezza di un gesto d’amore gratuito che, ho capito, quanto sollievo può portare nelle loro vite. 
Ho provato tanta gioia quando uno di loro, un anziano delle nostre terre, alla vista del cibo, ci ha guardati e ci ha detto: “Davvero che Dio vi 
benedica!” Non nascondo, cari lettori, di aver provato anche un po’ di tristezza nel vedere certe realtà difficili, di povertà estrema ma che mi 
hanno fatto capire che chi può deve aiutare gli altri! Noi tutti abbiamo una casa, in essa abbiamo ogni comodità, ecco, non è possibile godere 
di esse senza pensare a chi fuori vive in povertà senza il necessario per vivere! Da qui nasce il dovere, secondo me, di aiutare chi è nel bisogno 
e solo così i nostri piccoli gesti saranno gesti d’amore, come delle gocce che riempiono un bicchiere e se siamo tutti a compierli velocemente 
il bicchiere si riempirà di amore e gratuità per gli altri!
Con questa esperienza ho sperimentato la gioia dell’aiutare, ho capito che Oasi dona, che attraverso di lei anche io posso donare e, se l’ho 
fatto io in poche ore, lo può fare chiunque e sperimentare quanto è bello aiutare gli altri! Oasi offre a tutti noi la possibilità di aiutare 
concretamente, perché a volte c’è in noi il desiderio di fare qualcosa per gli altri ma non sappiamo quando e come farlo... ecco che, 
grazie a questa bellissima associazione e alle sue attività, questo diventa possibile offrendo un’opportunità per ciascuno di noi di 
compiere gesti di vera carità. Per questo dico grazie!
Dopo la lettura di queste bellissime parole che escono dal cuore di Annalisa, vogliamo ricordare che OASI aiuta tantissime famiglie 
della zona e, anche in collaborazione con altre realtà, arriviamo a oltre 100 famiglie alla settimana. Serve sempre l’aiuto di tutti perché 
oltre ai prodotti freschi una volta al mese doniamo pasta, riso, pomodoro, legumi, latte, olio ecc… sempre per sostenere le famiglie con 
disagio economico. Grazie a chi ci permette di aiutare…

OASI IN EUROPA - ITALIA
UN PROGETTO PER CHI SOFFRE LA CRISI A PARATICO

Sono sempre numerose le richieste che continuano a giungere presso la nostra sede da parte di alcune CARITAS 
Parrocchiali e da FAMIGLIE in difficoltà residenti a Paratico e paesi limitrofi. Stiamo sostenendo 25 famiglie disagiate 

che ritirano ogni settimana il pacco famiglia direttamente presso la nostra sede, più altre 250 famiglie appoggiate alle 
Caritas Parrocchiali o ad associazioni che aiutiamo. Per queste famiglie continua la raccolta di generi alimentari come:
pasta, riso, latte, zucchero, farina, olio, biscotti, scatolame (tonno, pomodoro, piselli, 

fagioli e legumi vari), latte in polvere, biscotti, omogeneizzati e pannolini per bambini.


